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II Domenica - Tempo di Pasqua (Anno A) 
 

La sera di quel giorno, il primo della se�-

mana, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per 

�more dei Giudei, venne Gesù, ste�e in 

mezzo e disse loro: «Pace a voi!» (...). 
 

Aria di paura in quella casa. Paura dei 

Giudei, ma anche di se stessi, della pro-

pria viltà, di come si erano comporta� 

nella no�e del tradimento. Sembra che 

manchi l’aria. 

Eppure Gesù viene, nonostante il loro e il 

mio cuore inaffidabile: e ste�e in mezzo a 

loro.  

Mi conforta pensare che se trova chiuso 

lui non se ne va; se tardo ad aprire, o�o 

giorni dopo è ancora lì. Shalom, ha de�o, 

saluto biblico che significa molto più della 

pace come semplice fine delle violenze, 

indica la forza dei mi� e dei nonviolen� 

dentro la logica del più armato, la luce 

dei puri di cuore dentro la nebbia delle 

astuzie, la serenità dei gius� nelle ingiu-

s�zie, la perseveranza degli ones� fra le 

disonestà.  

Soffiò e disse: ricevete lo Spirito Santo. Su 

quel pugno di creature, chiuse e impauri-

te, scende il vento delle origini, il vento 

che soffiava sugli abissi, il vento so,le 

dell’Oreb su Elia profeta, quello che scuo-

terà le porte chiuse del cenacolo: ecco io 

vi mando!  

«Se non vedo e non tocco, non crederò». 

Povero, caro Tommaso, diventato addi-

ri�ura proverbiale! Vuole delle garanzie, 

e ha ragione, perché se Gesù è vivo tu�a 

la sua vita ne uscirà rovesciata. Gesù si 

avvicina alla nostra lentezza del credere 

con pochi, semplici verbi: guarda, me,, 

tocca. Tommaso comprende da quei fori 

il mo�vo per cui Cristo è risorto: per un 

amore scri�o con ferite ormai incancella-

bili, da cui non sgorga più sangue ma lu-

ce. Tommaso si arrende non ai suoi occhi 

o al suo toccare, ma a questa esperienza 

di pace offerta da Gesù per ben tre volte. 

E la sua pace scende ancora sulle nostre 

sconfi�e, sulle nostre chiusure, sulle no-

stre paure. Alla fine Tommaso passa 

dall’incredulità all’estasi. Se poi abbia 

toccato o no il corpo del Risorto, non è 

importante. «Mio Signore e mio Dio» 

Tommaso ripete quel piccolo “mio” che 

cambia tu�o, che non indica possesso 

geloso, ma appartenenza, eco del Can�co 

dei Can�ci: il mio amato è mio e io sono 

sua! Mio Signore, che mi fai vivere, che 

sei la parte migliore di me. “Mio”, come 

lo è il cuore. E, senza, non sarei. “Mio”, 

come lo è il respiro. E, senza, non vivrei. 

Bea� quelli che senza aver visto crede-

ranno. Bea�tudine consolante che final-

mente sento mia. Gesù mi dice beato! 

Beato chi fa fa�ca, chi cerca a tentoni, chi 

non vede ancora eppure cammina avan�, 

“siamo pellegrini senza strada, ma tena-

cemente in cammino” (Giovanni della 

Croce). La fede è il rischio di essere bea�, 

cioè felici. 

Di vivere una vita non certo più facile, ma 

più piena e appassionata. Ferita sì, talvol-

ta, ma luminosa comunque e perfino 

guaritrice. Così termina il Vangelo, così 

inizia la mia sequela: col rischio di essere 

felice. 

P. Ermes Ronchi 

La pace del Signore scende sulle nostre paure 



ALCUNE OFFERTE DEL PRIMO TRIMESTRE 2023 
A gennaio, febbraio, marzo per la Parrocchia sono state raccolte queste offerte: 

 offerte per candele    €    504,00 

 offerte domenicali e feriali   € 4.950,00 

 offerte per celebrazioni Sacramen� e al. €     850,00 

 offerte e raccolte straordinarie   € 2.119,00 

 offerte per il terremoto in Turchia  €     230,00 

Nello stesso periodo, per la Scuola dell’Infanzia sono state raccol� ques� fondi: 

 lascito di Severo Bellini   €    200,00 

 vendita torte festa papà (rappr. genitori)  €    650,00 

Infine, per l’Oratorio abbiamo ricevuto: 

 lascito di Severo Bellni   €    200,00 

 offerta G.R.     € 1.000,00 

 offerta per griglie salvaprato  €     100,00 

 

Rinnovo il grazie a quan� contribuiscono ai bisogni di queste nostre realtà! 





DOMENICA 16 APRILE    bianco 

� II DOMENICA DI PASQUA (Divina Misericordia) 

At 2,42-47; Sal 117; 1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 

Rendete grazie al Signore perché è buono: 
il suo amore è per sempre 

Ore 9,15: catechesi ragazzi  

Ore 10,30: S.Messa (def. fam. Ranza Giacomina e Vincenzo) 

Ore 20,30: S.Messa (per la Comunità) 

LUNEDÌ 17 APRILE   bianco  
At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 

Beato chi si rifugia in te, Signore 

Visita dei diaconi all’Unità Pastorale  

Ore 8,30: S.Messa  

 

MARTEDÌ 18 APRILE    bianco 

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 

Il Signore regna, si riveste di maestà 

Visita dei diaconi all’Unità Pastorale  

Ore 8,30: S.Messa (def. Bellini Costantina) 

MERCOLEDÌ 19 APRILE  bianco 

At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 

Il povero grida e il Signore lo ascolta 

Visita dei diaconi all’Unità Pastorale  

Ore 17,30: S.Messa (def. Savoldelli Giovanni e Bartolomea) 

Ore 20,30: incontro per Lettori (Rovetta, sala museale) 

GIOVEDÌ 20 APRILE    bianco  
At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 

Ascolta, Signore, il grido del povero 

Ore 17,30: S.Messa  

Ore 20,30: consiglio dell’Oratorio (oratorio) 

VENERDÌ 21 APRILE    bianco  

At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 

Una cosa ho chiesto al Signore:  
abitare nella sua casa 

Ore 17,30: S.Messa (def. Angelini Caterina -Catina-) 

Ore 20,00: prove del coro 

SABATO 22 APRILE    bianco 

At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 

Su di noi sia il tuo amore, Signore 

Ore 15,00: gruppo Chiamati (Rovetta) 

Messa vespertina della domenica: 

Ore 18,00: S.Messa (def. Oprandi Basilio) 

DOMENICA 23 APRILE   bianco  
� III DOMENICA DI PASQUA 

   
At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 

Mostraci, Signore, il sentiero della vita 

Giornata nazionale per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 

Ore 9,15: catechesi ragazzi  

Ore 10,30: S.Messa (def. Scandella Angiola) 

Ore 20,30: S.Messa (per la Comunità) 


